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alla Commissione, la r ingrazio di averlo ac-
cettato, perchè credo non possano avvenire 
al t r i inconvenienti . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
relatore. 

Carenzi, relatore. Risponderò per pr imo al-
l 'onorevole ministro della guerra. 

Non v'è alcun dubbio che, come fu mo-
dificato, l 'articolo 2 si presta a tu t te quelle 
combinazioni, che permettono di avere le 
due mezze classi della leva del 1875 con 
t re anni di ferma. Ma non è men vero che la 
Commissione, ignorando l ' intenzione dell'o-
norevole ministro, aveva a l l 'unanimità giudi-
cato inut i le quell 'art icolo perchè il ministro 
aveva dall 'art icolo 1° la facoltà di tenere sotto 
le armi la classe 1875 solo in parte, r iman-
dando l ' a l t ra al l 'anno venturo. 

L'onorevole ministro venuto davant i alla 
Giunta ha spiegato che egli, col provve-
dimento accennato nell 'art icolo 2°, voleva fare 
in modo che, nel caso del r imando della leva 
al ventunesimo anno, l 'esercito non r imanesse 
con una sola classe sotto le armi. E la Com-
missione aderì al concetto del ministro. 

Ma non è men vero che, senza quell 'espli-
cita dichiarazione, la Commissione doveva de-
durre che ci sarebbe stato un anno in cui si 
sarebbero dovute congedare, in cavalleria, t re 
classi, in fanter ia , due ; restando con una sola 
classe sotto le armi con un anno di servizio e 
con un ' al tra classe appena chiamata in ser-
vizio. 

L'onorevole minis t ro ha detto che la ca-
val ler ia r imar rà nel 1899 con una classe di 
leva di 9,000 uomini con un anno di servizio, 
con 4,000 uomini della classe del 1875, e 
finalmente con un 'a l t ra classe intera la quale 
però sarà appena g iun ta al l 'armi, e così si 
arr iverebbe ad una forza di 23,000. 

Ora l 'onorevole ministro non ha bisogno 
che io gli ricordi, che la classe di leva del 
1897 appena ar r ivata alle armi, non è un 
aumento alla forza : è invece un imbarazzo nelle 
operazioni, perchè bisogna is t ruir la . La ca-
valleria, d iversamente dalla fanter ia che in 
c inquanta giorni, al massimo in sessanta, può 
essere ta lmente is t rui ta da mescolare le re-
clute con gli anziani, ha bisogno di circa 
dieci mesi per completare 1' is truzione delle 
sue reclute. 

Ammetto che, quando si vuol fare una ri-
forma radicale, qualche sacrifizio bisogna farlo; 
ma per d iminui re gl i inconvenient i alla ca-

val ler ia io mi permetto di esprimere il desi-
derio di fare per lei qualche cosa di più, 
aumentando l 'assegnazione degli inscr i t t i di 
qualche centinaio d 'uomini per un paio d 'anni 
così che possa avere 14 ;000 soldati i s t ru i t i 
sotto le armi invece di 12,00.). quando ri-
marrà con due sole classi sotto le armi. Adesso 
con quat t ro classi succede che, congedandone 
una, i reggiment i t raversano un periodo critico 
e molto molesto, pur conservando alle armi 
16,000 soldati anziani circa, ed io domando: 
come si provvederà all ' istruzione, al governo 
dei cavalli , al servizio quando si avranno 
sotto le armi soli 12,000 soldati anziani ? 

Non v 'ha dubbio che gli anni 1896 e 1897 
saranno i più critici, perchè in essi avremo 
proprio la forza massima por ta ta al minimo. 
I l Ministero ha calcolata 227,000 uomini la 
forza massima nel 1896, e 200,000 nel 1897. 
Ma forse queste cifre dovranno subire ancora 
una diminuzione, questa almeno è la mia opi-
nione, quantunque non si possa dire con cer-
tezza se abbiano ragione quell i che credono 
che questo numero sarà maggiore, o quell i 
che credono che sarà minore. 

Ma sarà un brut to periodo t ransi tor io che 
durerà due anni al quale si r imedierà in par te 
se, come ha detto l 'onorevole ministro, si 
chiamerà sotto le armi tu t ta la leva del 1896, 
senza lasciare nessuno a casa. 

All 'onorevole Afan de Rivera, che invo-
cava la mia test imonianza, dirò che è vero 
che il ministro Pel loux non ha mai avuto 
l ' intenzione di sal tare una classe di leva. 
Eg l i chiamava sotto le armi la classe in 
marzo ; e così facendo s ' incominciava dagli in-
scri t t i il servizio nel 21° anno, ma non sal-
tava nessuna leva, non d iminuiva il nu-
mero delle classi in congedo per r inforzare 
l 'Eserci to permanente . 

Invece, sal tandosi una leva, mancherà al-
l 'esercito permanente per mobilizzarsi l 'a iuto 
di circa 80,000 uomini. L'onorevole minis t ro 
della guerra ha risposto ai dubbi sollevati 
su ciò, assicurando che, in ogni modo, egli ha 
tutoe le forze necessarie per organizzare pron-
tamente l 'esercito. La Commissione perciò non 
ha creduto di insistere, e gl i ha lasciato tu t ta 
la responsabi l i tà del provvedimento. 

E qui mi permetto di fare una raccomanda-
zione all 'onorevole minis t ro della guerra . 

Eg l i ha promesso di chiamare sotto le armi 
gli assegnati alla cavalleria della leva 1875, 


